
 
 

 

DICHIARAZIONE IN ORDINE ALLA RISPONDENZA, DELL’ISOLANTE UREICO ISOFOR, AL PUNTO 2.4.2.9 DEL 
CAM EDILIZIA DM 11.10.2017 

 
 
Il sottoscritto Marco Beltrachini, titolare della ditta ISOFOR di Marco Beltrachini con sede legale in via 
Esterna del molino, 5/e – 24040 Stezzano (BG), nato a Bergamo il 16/09/1964 domiciliato legalmente 
presso la sede dell’azienda sopra indicata, identificato mediante C.i. n° AS9438968 rilasciata dal Comune di 
Stezzano (BG) con scadenza 10/07/2021 
consapevole delle conseguenze penali previste in caso di dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale (art. 76 
DPR 445/2000 e art. 495 c.p.) 
 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ QUANTO SEGUE 
 
Come riportato nelle Linee Guida ANAC, (All. 1) inerenti l’applicazione dei CAM Edilizia 11.10.2017, al punto 

2.6: “L’applicazione dei criteri ambientali minimi è limitata ai materiali e alle lavorazioni indicati nel d.m. 

11.10.2017; il progettista può comunque decidere di utilizzare altri materiali e componenti non indicati nel 

decreto medesimo. Il progettista può inoltre decidere di prevedere l’uso di materiali e componenti con 

prestazioni ambientali superiori a quanto previsto dai criteri ambientali minimi di cui al predetto decreto.” e 

ancor prima nei chiarimenti sul DM 11.10.2017 emessi dal ministero dell’Ambiente in data 15.11.2018 (All. 

2) nei quali sulle modalità di verifica del criterio riporta che: “La verifica per la prima parte deve intendersi 

nel senso che l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio e dovrà fornire una dichiarazione 

firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità ai requisiti richiesti, che 

includa l’impegno ad accettare un’ispezione da parte di un organismo di valutazione della conformità volta a 

verificare la veridicità delle informazioni rese, eventualmente richiesta dalla stazione appaltante nelle 

modalità indicate nel relativo capitolato.” 

 
Sulla base di questa indicazione Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), nonché dei chiarimenti del 
ministero sul CAM,  è possibile affermare che: 
 

1. il prodotto denominato ISOFOR, isolante termico e acustico, costituito da resina ureica espansa, 
per le caratteristiche proprie, l’origine ureica e il processo produttivo, nonché le modalità di 
applicazione, assume una natura tale da non rientrare nelle tipologie di isolanti termici e acustici 
pericolosi per l’ambiente, individuati dal DM 11.10.2017 (CAM Edilizia) punto 2.4.2.9, e quindi sui 
quali viene richiesta l’applicazione di caratteristiche “minime” di attenzione all’ambiente. 

2. ISOFOR non è tra gli isolanti espressamente citati dal DM 11.10.2017 perché con prestazioni 
ambientali diverse fin dall’origine e quindi può essere scelto dal progettista senza incorrere in 
violazioni del DM  sopra citato; in particolare proprio per la diversa natura di questo tipo di isolante 
è possibile tranquillamente dichiarare il rispetto dei criteri richiamati dal CAM Edilizia al punto 
2.4.2.9 dedicato agli isolanti termici e acustici: 
 
 

 CRITERIO INDICATO NEL DM 11.10.17 ASSERZIONE ISOFOR 

1 non devono essere prodotti utilizzando 
ritardanti di fiamma che siano oggetto di 
restrizioni o proibizioni previste da normative 
nazionali o comunitarie applicabili;  

resina ureica espansa ISOFOR  non è 
prodotta utilizzando ritardanti di fiamma 

2 non devono essere prodotti con agenti 
espandenti con un potenziale di riduzione 
dell’ozono superiore a zero;  

resina ureica espansa ISOFOR  utilizza come 
espandente aria compressa d’ambiente 
quindi privo di potenziale di riduzione 
dell’ozono 



 
 

3 non devono essere prodotti o formulati 
utilizzando catalizzatori al piombo quando 
spruzzati o nel corso della formazione della 
schiuma di plastica;  

resina ureica espansa ISOFOR  utilizza 
catalizzatore ISOFOR privo di piombo 

4 se prodotti da una resina di polistirene 
espandibile gli agenti espandenti devono essere 
inferiori al 6% del peso del prodotto finito;  

resina ureica espansa ISOFOR   non è 
prodotto da resina di polistirene espandibile 

5 se costituiti da lane minerali, queste devono 
essere conformi alla nota Q o alla nota R di cui 
al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.  

resina ureica espansa ISOFOR   non è 
costituito da lane minerali 

6 se il prodotto finito contiene uno o più dei 
componenti elencati nella tabella (di cui al DM), 
questi devono essere costituiti da materiale 
riciclato e/o recuperato secondo le quantità 
minime indicate, misurato sul peso del 
prodotto finito 

resina ureica espansa ISOFOR   non contiene 
alcuno dei componenti di cui alla tabella del 
CAM 11.10.2017 punto 2.4.2.9 ”Isolanti 
termici e acustici” 

 
Con la presente mi impegno ad accettare un’ispezione da parte di un organismo di valutazione della 

conformità volta a verificare la veridicità delle informazioni rese. 

 
All. 1 – Linee guida ANAC 

All. 2 – Chiarimenti sui CAM Edilizia del Ministro dell’Ambiente del 15.11.2018 

 

 

Stezzano, 20 giugno 2020        In fede  Marco Beltrachini 

 
 


